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1. PREMESSA

In accordo con quanto stabilito al punto 2.9 della “Procedura per l’accreditamento e la sorveglianza dei verificatori ambientali” rev. 9, il Settore Accreditamento dell’ISPRA ha effettuato, in data 8-10/9/09, una sorveglianza in campo sul Verificatore DNV  (IT-V-0003) in occasione della verifica di sorveglianza c/o l’Organizzazione DONNAFUGATA SrL - Tale attività è stata condotta con lo scopo di valutare l’operato del V.A. su un codice NACE mai sorvegliato precedentemente 11.2 della NACE rev. 2 – (Produzione e vendita) e per il quale il VA ha inoltrato richiesta di estensione.

Il Settore CER/ACC era rappresentato dal Responsabile del Settore Accreditamento Sig. V. Parrini.

Il piano della verifica era stato trasmesso, dal VA, alcuni giorni prima in formato elettronico (all. A) 

2. SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DI SORVEGLIANZA

Il team di audit era composto dall’ing. C. Saitta,  (secondo lo schema DNV qualificato per il settore in questione), mentre il piano di audit del 8/7/09 ha come rif. 46420005-090908-PP” rev. 1.  

L’audit pianificato su 3 gg lavorativi prevedeva, una attività di follow-up a seguito della 2° sorveglianza eseguita a febbraio 2009 sullo schema ISO 14001 comprensiva della convalida dei dati presenti in DA relativi ai singoli siti.

La bozza della DA con dati al 31/12/08 validati il febbraio 2009, era in possesso del VA per analisi e recepimento osservazioni.

Obiettivo della sorveglianza ISPRA era di accertare la competenza specifica del Verificatore e la sua capacità operativa nel condurre l’audit, soprattutto in relazione ai seguenti aspetti: 

· conoscenza del Reg. 761/01 e delle Linee Guida;

· conoscenza della normativa applicabile e delle problematiche ambientali del settore;

· rispetto delle procedure e modalità di auditing;

· attuazione del piano di audit, ivi compreso il rispetto dei tempi, e modalità di approfondimento dei requisiti contenuti nel Regolamento relativi all’Allegato III, con particolare riferimento alla struttura della DA;

· congruenza dei rilievi presentati all’organizzazione con quanto emerso in sede di verifica.

Nel caso specifico, preso atto dei rilievi mossi dall’ARPA Sicilia all’organizzazione per il sito di Contessa Entellina ed inviati a ISPRA con lettera prot. 8264/SG VI del 13/5/09 (1400 EMAS del 19/5/09), è stata riscontrato come l’organizzazione stessa aveva affrontato tali rilievi e dato seguito alla loro risoluzione. 

Per la sorveglianza, il Settore Accreditamento si è avvalso dell’apposita checklist (all. B).

Breve presentazione dell’Organizzazione – 

La cantina è tra le cantine storiche siciliane con una esperienza nella produzione dei vini di oltre 150 anni.  A partire dal 1983, la famiglia Rallo da vita ad un progetto di forte cambiamento denominato “Donnafugata” attraverso il quale l’azienda accelera il passo sulla strada della qualità estrema.  Chi non ha visto i filmati della vendemmia notturna c/o la campagne di Contessa Entellina?

La cantina “Donnafugata” srl” produce e commercializza vini bianchi e rossi DOC e IGT nonché vini dolci come il passito.   La produzione del vino grezzo avviene c/o il sito di Contessa Entellina (AG) e Pantelleria (TP) (tipicamente per il passito), mentre i processi di imbottigliamento e commercializzazione avvengono c/o il sito di Marsala dove confluiscono, nelle antiche cantine oggi rinnovati anche per esigenze di marketing, i vini provenienti dai siti di cui sopra.   In questa cantine le tecnologie ed il know-how utilizzati nel processo produttivo si basano sull’utilizzo di materie prime di eccellente qualità che consentono attraverso; il controllo del processo e degli elementi critici relativi alla sicurezza alimentare (HACCP), standardizzazione della produzione e attenzione al rispetto delle direttive comunitarie e norme nazionali, di mettere sul mercato un prodotto di alta qualità destinato ad un target orientato al consumo di vini di qualità, fini ed eleganti.

I principali aspetti ambientali definibili “critici” derivanti dai processi eseguiti si possono riassumere in: consumi di risorse (acqua), produzione di rifiuti, scarichi idrici, a questi si possono aggiungere aspetti legati alla specificità dei singoli siti (es. il sito di Pantelleria essendo su una piccola isola può avere delle criticità che derivano dall’ambiente circostante).

Attualmente il sito di Marsala (produzione e commercializzazione) risulta già registrato EMAS in data 26/1/06 con il n° I-422.   Con lettera del 21/12/07 prot 1322(EMAS) l’organizzazione chiede la registrazione anche per i siti di Pantelleria e Contessa Entellina.

La relazione di istruttoria – SI-EMA-02/08 del 14/4/08, non evidenzia criticità in proposito, ma la risposta dell’ARPA Sicilia del 19/5/09 – prot. 1400 EMAS, relativa al sito di Contessa Entellina riscontra una serie di inadempienze tali da emettere parere negativo.

Come sopra riportato, l’azienda risulta registrata EMAS per il sito di Marsala e possiede una certificazione ISO 14001/04, per tutta l’organizzazione, rilasciata dal DNV. 

Svolgimento della verifica

Come sopra riportato si trattava di una verifica di follow –up, ovvero, analisi e valutazione delle azioni attuate, tempismo e capacità dell’organizzazione nel dare seguito alle azioni conseguenti, completezza delle azioni.  

In particolare si è centrata l’attenzione sulla verifica degli aspetti di conformità legislativa, coerenza dei programmi di miglioramento con le problematiche ambientali rilevanti, investimenti aziendali.  Effettuato un tour ricognitivo sui siti che presentano differenze sostanziali in termini di impatto territoriale nonché di processi e conseguenti aspetti ambientali.

È risultato evidente che le verifiche eseguite in precedenza dal V.A. in qualità di Organismo di Certificazione per lo schema ISO 14001, hanno consentito l’acquisizione di una conoscenza approfondita dell’organizzazione e del sistema gestionale da parte dell’ispettore Saitta che ha condotto la verifica dimostrando una adeguata conoscenza dei processi, delle tecnologie e degli aspetti normativi che regolano questa tipologia di attività.   Sono stati visionati documenti e raccolta dati a supporto di quanto riportato nella DA e convalidato dati e programmi di miglioramento. 

La ricerca dei dati e delle informazioni è stata possibile  anche grazie alla disponibilità di personale dell’organizzazione che, oltre ad essere tecnicamente preparato, ha dimostrato una notevole sensibilità al problema e condivisione della scelta della direzione di essere trasparente con la comunità locale.

Sullo svolgimento dell’attività di auditing non sono state rilevate non conformità ma solo una raccomandazione relativa alle possibili semplificazioni dei contenuti della DA e coerenza degli obiettivi di miglioramento con possibili criticità degli indicatori di prestazione ambientale dell’organizzazione.

3. ESITO DELLA SORVEGLIANZA

Sito di Pantelleria

Presso il sito si produce essenzialmente il Passito, ottenuto delle uve (zibibbo) coltivate con metodi tradizionali.   La cantina, una struttura che riprende le linee delle strutture tipiche dell’isola denominate “dammusi” per limitare l’impatto visivo, è di recente costruzione e di piccole dimensioni.  Gli aspetti ambientali, come da documento di A.A. del 1/6/07, sono riconducibili al consumo di risorse (acqua), funzionamento del depuratore (con un pH al limite) e gestione dei rifiuti (attenzione alla registrazione del FIR).

Aspetti esaminati dal VA nell’ambito del rispetto della registrazione applicabile insieme alle problematiche di sistema. Il sito è pienamente operativo nel periodo della trasformazione delle uve in prodotto finito per poi passare alla sola commercializzazione dello stesso.  

Molto attivi gli aspetti di comunicazione e marketing, con frequenti iniziative in loco in particolar modo nel periodo turistico

Sito di Contessa Entellina

E’ il sito con la maggiore rilevanza degli aspetti ambientali considerato che vi viene prodotto tutto il vino grezzo commercializzato dall’azienda. Il consumo delle risorse (acqua ed energia) insieme alla gestione delle  acque di scarico e di prima pioggia nonché dei rifiuti sono, come da A.A. del 1/6/07,  le criticità dell’organizzazione. In particolare:

· l’acqua potabile viene approvvigionata tramite autobotti;

· il consumo di energia è stato ridotto attraverso l’installazione di pannelli fotovoltaici sulla copertura del parcheggio e in parte sul tetto;

· la gestione della depurazione è stata ottimizzata attraverso analisi frequenti e installazione misuratore di portata.

Tutti elementi trattati dal V.A. attraverso supporto documentali e visita sul posto.

Nel caso specifico un elemento oggetto della sorveglianza è stato il verificare come l’organizzazione aveva affrontato i rilievi mossi dall’ARPA Sicilia riportati nel verbale di verifica del 24/4/09 rilasciato all’organizzazione e, in seguito, inoltrati ad ISPRA in risposta alla richiesta di informazioni prevista dalle procedure di registrazione EMAS

In pratica, a tutti i rilievi mossi dall’ARPA Sicilia l’organizzazione ha dato seguito attraverso interventi (predisposizione pozzetto prelievo a monte del corpo recettore, installazione misuratore di portata) e azioni (integrazione autorizzazione allo scarico, aumento frequenza di analisi degli scarichi).  Tutti i rilievi sono stati trattati, apparentemente con successo.  Al fine di poter ovviare all’incontro delle parti, come previsto dalle procedure del Comitato, è stato chiesto all’organizzazione di comunicare all’ARPA l’avvenuta risoluzione dei rilievi e che le stesse sono state visionate da V. Parrini (CER-ACC ISPRA) presente con funzione di osservatore sull’operato del V. A.

Sito di Marsala

E’ il sito storico dell’organizzazione dove viene lavorato il vino grezzo proveniente da Contessa ai fini dell’imbottigliamento e commercializzazione (affinamento in barrique, fermentazione mosti, chiarificazione, filtrazione, stoccaggio ).  Gli aspetti ambientali del sito, come da A.A. del 30/7/04, si differenziano dagli altri siti non tanto per tipologia ma quanto per quantità e qualità.  

Nel sito sono frequenti le iniziative afferenti al marketing come degustazioni, illustrazioni della storia dell’azienda nonché partecipazione a mostre vitivinicole in Italia e all’estero.

Come nei casi precedenti, anche in questo caso il V.A. ha verificato la chiusura dei rilievi rilasciati in sorveglianza e rilasciando ulteriori osservazioni.

4 - CONCLUSIONI

Il rapporto tra ISPRA, Comitato EMAS e VA è caratterizzato da una collaborazione costruttiva e da sistematico confronto. La collaborazione dimostrata anche in occasione della verifica di cui sopra ha consentito ad ISPRA di svolgere la sorveglianza attraverso:

· l’accessibilità a tutta la documentazione visionata;

· richiesta di chiarimenti in merito a informazioni e dati riportati nella documentazione

· disponibilità al confronto con il VA e l’organizzazione sui temi di cui al piano di verifica.

Complessivamente nel corso della sorveglianza si è preso atto di una conduzione della verifica svolta con professionalità e competenza condita, però, con una puntigliosità sui risvolti legislativi con dispendio di tempo e conseguenti superamenti dei tempi pianificati.

Il rapporto di verifica (46420005-090908-P2-SAT) e l’elenco dei rilievi, (46420005-090217-LOF-SAT) inoltrati ad ISPRA via e-mail, confermano le problematiche evidenziate c/o i singoli siti e si ritengono condivisibili.

Per quanti riguarda l’azione di convalida dei dati in sito della DA, questa era riconducibile al febbraio 2009, pertanto non  è stata ripetuta se non per gli aspetti oggetto di rilievo.

Al termine della verifica, considerato il giudizio sostanzialmente positivo sull’operato del LA non sono state formalizzate non conformità ma solo una raccomandazione relativa alle possibili semplificazioni dei contenuti della DA e coerenza degli obiettivi di miglioramento con possibili criticità degli indicatori di prestazione ambientale dell’organizzazione (Mod. IO.CER.ACC.01.02 del 8-10/9/09).

Mod. PS.CER.02.01

Rev.  0 del 11/06/2004  
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